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/ / corteo partirà alle 17,30 da piazza Esedra per raggiungere Santi Apostoli, dove si terrà il comizio conclusivo 

Il governo si deve dimettere»: martedì manifestazione con Napolitano 
« Il governo Forlani si deve dimettere » E' con questa pa

rola d'ordine che i comunisti romani, i cittadini, le donne della 
capitale scenderanno in piazza martedì pomeriggio. Un corteo 
attraverserà le vie della città. Da piazza Esedra a Santi Apo
stoli i comunisti manifesteranno contro « i centri occulti di 
potere, contro l'inquinamento degli apparati pubblici, per una 
svolta nella direzione del Paese e per un governo di alternativa 
democratica >. 

L'appuntamento all'Esedra è per le 17.30. Al termine del 
corteo, a Santi Apostoli, parlerà il compagno Giorgio Napoli
tano, della segreteria nazionale del partito. 

In questi giorni, in queste ore grande è la mobilitazione 
di tutte le organizzazioni del partito. Gli incontri con la gente, 
la diffusione straordinaria dell'Unità, la presenza nei quartieri, 

nei luoghi di lavoro sono la garanzia di un costante, puntuale 
orientamento dei lavoratori e dei cittadini. 

Due i « fronti > di una campagna che i comunisti hanno 
aperto per un proiondo risanamento morale e politico del 
Paese. Da una parte la richiesta di dimissioni del governo 
Forlani. Un governo screditato non solo per lo scandalo della 
loggia « P2 », ma anche per quello che non ha saputo Tare 
nel risolvere i problemi di una crisi grave e che richiede ben 
altra autorevolezza e competenza. Dall'altra la necessità di 
estendere e rafforzare a Roma il partito, la forza politica che 
più di ogni altra ha garantito alla città e alla provincia una 
amministrazione stabile, onesta, efficiente. 

La scadenza elettorale del 21 giugno è ormai prossima. 
Manca meno di un mese ad un voto decisivo. Si tratta di sa

pere se in questa città potrà continuare l'opera di risana
mento e di rinnovamento avviata dalle giunte di sinistra in 
Campidoglio e alla Provincia o se si dovrà tornare indietro, 
verso un passato che nessuno rimpiange. La richiesta delle 
dimissioni del governo Forlani, la volontà di ribadire la scelta 
« a sinistra » della capitale del Paese sono due momenti di 
una battaglia più generale. I comunisti si battono al governo 
delle amministrazioni locali, e all'opposizione nel Parlamento 
e nel Paese, per imporre una svolta complessiva alla dire
zione della società e dell'economia. 

Forze che spingono all'indietro non mancano, ma non 
mancano nemmeno le forze che non solo si oppongono ad 
ogni « riflusso >, ma che sono in grado di porsi obiettivi an
cora più ambiziosi, ancora più avanzati. Il voto del 17 maggio 
sui due referendum sull'aborto ha confermato che proprio 

nella capitale del Paese, in questa città che si appresta a 
scegliere i futuri amministratori per altri cinque anni, grande 
è la forza del movimento democratico nel suo complesso e, in 
particolare, quella del partito comunista. Un segnale chia
rissimo è venuto dalle borgate, dai quartieri popolari, ma è 
tutta la città ad esprimere un potenziale democratico, un ser
batoio di energie per il cambiamento che solo qualche anno 
fa non erano nemmeno immaginabili. 

E proprio per le strade di Roma, sede del governo e del 
Parlamento, i comunisti manifesteranno perchè siano sve
lati, colpiti tutti i centri di un potere occulto, quanto peri
coloso: perchè un ministero sul quale pesano sospetti gra
vissimi si presenti dimissionario davanti alle Camere e al 
Paese; perché si imbocchi una strada diversa, più chiara, 
giusta, democratica e avanzata. 

Ventotto strutture, un servizio in più per migliaia di donne 

Dietro quei NO c'è anche 
una scoperta: i consultori 

Il dibattito, la battaglia sul referendum ha fatto conoscere meglio questa conquista 

Nell'ultima settimana un'affluenza aumentata - Altr i 12 saranno aperti in tempi brevi 

' 

I consultori sono una strut
tura scomoda. I comuni go
vernati dalla De cercano in 
tutti i modi di boicottarli, o. 
almeno, di nasconderli, di 
ncti far conoscere a nessu 
no i servizi che possono of
frire. 

I consultori sono spesso 
malvisti dalle baronie sani
tarie. Troppe volte quelle in
triganti, testarde, donne del
la assemblea del consultorio 
vanno a ficcare il naso negli 
affari privatissimi della Me
dicina e della Tecnica. Ri
schiano insomma di diventa 
re un controllo costante in 
quelle strutture dove, per an
ni e anni, non ha mai mes
so piede un estraneo. Dove 
gli utenti e soprattutto le 
donne alle prese con mater
nità, aborti e parti sono sta
te considerate nel peggiore 
dei modi. 

I consultori sono pericolosi. 
C'è il rischio concreto di fa
re scoprire alle donne e per
fino agli uomini un tipo di 
assistenza diversa. Nei con
sultori non c'è. o almeno non 
dovrebbe esserci, questo o 
quel problema di contracce
zione o pediatrico, questa o 
quella difficoltà, malattia: 
esiste una persona, una deci
na. una madre, un bambino 
con una sua storia personale. 
un suo problema e gente di
sposta ad ascoltarla. 

« Gli utenti, che in questi 
anni si sono avvicinati ai 
consultori, questo l'hanno ca
pito benissimo. Tant'è vero 
che preferiscono rivolgersi 
qui anche per faccede e pro
blemi che potrebbero risol
vere negli ospedali o dai 
privati — dice Lia Zancan, 
dell'ufficio consultari della 
Regione, che ha curato in 
questi anni l'avvio di tutte 
le strutture del Lazio. 

« Voglio dire — spiega — 
che se le donne trovrno in 
un consultorio un medico di
sposto ad ascoltarle ed a 
dare loro tutte le spiegazio
ni e le informazioni che de
sidera, pretenderà natural
mente la stessa cosa anche 
dal medico e dagli operatori 
delle altre strutture sani
tarie. 

* * • 
A Roma i consultori non 

sono più un esperimento, 
qualcosa di strano, di sco
nosciuto. Anche se sono an
cora pochi, se c'è ancora 
tanto da fare, funzionano. 
Danno alle donne e alle cop
pie aiuti, consigli, informa
zioni visite di ambulatorio, 
fanno i certificati per l'in
terruzione della gravidanza. 
tutto assolutamente gratis. 
Organizzano dibattiti, assem
blee. manifestazioni per le 
casalinghe, e corsi di prepa
razione al parto, tanto per 
fare solo qualche esempio. 

28. a Roma, sono quelli che 
funzionano a pieno ritmo; 
altri 12. invece, sono quelli 
che saranno aperti al più 
presto. Sui 123 previsti dal 
piano delia Regione Lazio. 
ne funzionano 108. Dopo il 
Piemonte. l'Emilia, la Lom
bardia la nostra regione è 
quella che ne ha di più. 

Ma c"è un bellissimo para

dosso. Il confronto, il dibat
tito che si è sviluppato pri
ma e intorno ai due referen
dum sull'aborto, ha contri
buito in modo determinante 
a fare conoscere e pubbliciz
zare i consultori. La campa
gna oscurantista del Movi
mento per la vita, così cla
morosamente sconfitta dal 
voto, ha contribuito — invo
lontariamente. certo — a 
moltiplicare la conoscenza 
della 194 e dei consultori, 
che ne sono il naturale com
plemento. E' dimostrato dai 
dati di questi ultimi giorni. 
appena dopo il voto. «Sono 
aumentate le donne che si 
sono rivolte ai consultori ro
mani. stimolate proprio dal 
crescente dibattito sull'abor
to. la sessualità, la funzione 
delle strutture pubbliche » 
confermano soddisfatte al 
coordinamento della assem
blea delle donne, l'organo 
fondato degli stessi utenti 
per gestire i servizi dei con
sultori. Molte donne dei mo
vimenti femminili romani. 
deirUDl, del coordinamento 
delle assemblee sono infatti 
convinte che dopo la vittoria 
dei « NO » lo sviluppo dei 
consultori camminerà su basi 
nuove. .C'è il 68 per cento 
dei cittadini che con il suo 
« NO » ha chiesto anche que
sto chiaramente allo Stato. 

Un piccolo gruppo di don
ne. ora nel coordinamento 
delle assemblee dei consul
tori. fa la storia delle prime 
lotte del movimenti femmini
li, dal "75 in poi, delle dele
gazioni prima in Parlamen
to, poi alla Regione, al Co
mune. Il bilancio è soddisfa
cente, anche se è già pronto 
un pacchetto di nuove ri
chieste per migliorare i ser
vizi, per qualificare gli ope
ratori, per dare loro stru
menti e conoscenze nuove. 
a l i più sentito e drammati
co è il problema degli obiet
tori — denunciano le don
ne — non è solo perchè ri
fiutano di occuparsi di abor
ti. di prescrivere la pillole. 
E' che vogliamo essere certe 
e garantite che nessuna don
no sia costretta, entrando 
in un consultorio, ad un at
teggiamento di paura, di ver
gogna. di intimidazione da 
parte ddel medico o di uno 
qualunque degli operatori. 

«L'altro giorno ho parteci
pato alla assemblea delle 
donne del consultorio della 
II Cidcoscrizione — raccon
ta Liliana. — C'erano alcu
ne donne che partecipavano 
per la prima volta alla riu
nione. In particolare una gio
vanissima studentessa del 
Giulio Cesare. Ha raccontato 
la sua esperienza al consul
torio. Era venuta per chie
dere un contraccettivo. Ma, 
dopo aver parlato con l'ope
ratore disponibile ha scoper
to che, oltre a chiedere qual
cosa e ad andar via poteva 
rimanere, partecipare alla 
vita e alla gestione del con
sultorio. discutere esigenze, 
problemi e proposte delle 
donne del quartiere». 

« Ci sono poi — aggiunge 
Liliana — casi di ragazze 

giovanissime che dopo esse
re andate una prima volta 
in un consultorio ritornano 
portando la propria madre. 
Insomma — conlude — i 
consultori sono l'unico pun
to di riferimento sicuro e 
pubblico dove una donna può 
esporre con fiducia i suoi 
problemi sulla contraccezio
ne. sulla maternità, sul ses
so. Ormai queste richieste 
stanno diventando normali. 
mentre la stessa esistenza 
del servizio sta creando ri
chieste di tipo nuovo». 

Alcune positive novità rea
lizzate a Roma per l'assisten
za alle donne sono partite 
e stanno partendo proprio 
dal dibattito che c'è nei con
sultori. Il direttore e gii ope
ratori dell'ospedale San An
na sono andati al consultorio 
di via Salaria a chiedere al
le donne come vorrebbero che 
fosse il loro parto ideale. So
no state le assemblee delle 
donne a coordinare il seni-
zio con gli ospedali della zo-

t na. Sono state le lotte del
le donne che lavorano nei 
consultori della XIV, XV e 
XVI circoscrizione a strap
pare il day hospital per le 
interruzioni di gravidanza al 
S. Camillo. 

« I consultori — conclude 
Nora — possono vivere e cre
scere solo se continueranno 
a essere, come per fortuna 
sono stati fino ad ora. una 
struttura aperta, come pre
scrive la stessa legge, agli in
terventi. alle proposte degli 
utenti e alla sempre maggio
re qualificazione degli stessi 
operatori. Naturalmente — 
aggiunge — non possono fun
zionare bene da soli. Devo
no essere inseriti in un in
sieme di servizi efficienti. 
quelli previsti ampiamente 
dalla riforma. E i consultori 
hanno insieme a tanti altri, 
gli stessi nemici della rifor
ma: difficoltà burocratiche. 
disinteresse, boicottaggio. 

Marina Maresca 

Occorrono interventi straordinari per fronteggiare la situazione 

I sindaci: «Il governo deve dichiarare 
i comuni dei Castelli zona sismica» 

Gli enti locali da soli non possono farcela - Riunione degli amministratori 
Pei - Tavole rotonde in collaborazione con l'Università per informare la gente 

«Anche se finora lo "scia
me sismico» non ha provo
cato vittime il governo non 
può fare finta che i proble
mi creati dal terremoto ai 
Castelli non siano gravi. L' 
intervento dei singoli Comu
ni, della Provincia e della 
Regione nonostante l'impe-
no fin qui profuso da solo 
non può bastare a risolvere 
la grave situazione venutasi 
a creare nella zona ». Que
sta in sintesi la denuncia 
espressa dagli amministrato
ri comunisti dei comuni col
piti dal sisma nel corso di 
una riunione svoltasi ad Al
bano a cui hanno parteci
pato gli assessori regionale 
e provinciale al Lavori Pub
blici Massolo e Ciocci, il se
natore del PCI Maffioletti e 
l'assessore Scalchi. 

Al termine dell'incontro è 
stato elaborato un pacchet
to di richieste da presentare 
al governo e che possiamo 
riassumere In cinque punti: 
O riconoscere i comuni dei 
Castelli colpiti dallo «scia
me» come zona sismica e 
quindi come area in cui in
tervenire con misure di ca
rattere straordinario e con
seguenti impegni finanziari; 
Q adeguati finanziamenti 
regionali ai proprietari di 
case lesionate attraverso la 
legge 457 per il recupero del 
patrimonio edilizio esistente; 

O accelerazione e potenzia
mento dei programmi di co
struzione delle case econo
miche e popolari con garan
zie di norme antisismiche; 
O intervento programmato 
per il consolidamento dei 
centri storici sia per quanto 
riguarda gli edifici pubblici 
e privati che il sottosuolo 
(cantine, grotte, ecc...); 

0 affidamento ai Comuni 
della gestione diretta, con 
il concorso degli enti pubbli
ci e delle altre istituzioni, 
di ogni tipo di mtervento 
conseguente ai provvedimen
ti da adottare. 

Per iniziativa dell'assesso
rato provinciale ai Lavori 
Pubblici, intanto, è stato 
raggiunto un accordo con i 
docenti della facoltà di Scien
za delle Costruzioni dell'Uni
versità di Roma per orga
nizzare tavole rotonde nei 
Comuni dei Castelli median
te le quali informare le po
polazioni sull'entità e sull' 
velversi del fenomeno sismi
co. 

Sempre la Provincia, per a-
vere un quadro completo dei 
danni utile per stabilire le 
priorità di intervento, ha in
caricato 20 professionisti (in
gegneri e architetti) di af
fiancare i tecnici delle va
rie amministrazioni locali 
nelle verifiche degli stabili 
danneggiati dal sisma. 

Organismi della partecipazione di fronte al voto di giugno 

«Le elezioni? Una 
prova anche per i 

comitati di quartiere» 
Come incidere sui programmi - I segnali di una lenta ripresa 

« Non voglio esagerare, 
ma secondo me a questo ap
puntamento ci arriviamo 
impreparati. Intendiamoci, 
nessuno mette in dubbio la 
scelta di sinistra, la neces
sità di riconfermare in Cam
pidoglio una giunta demo
cratica, ma è una scelta per
fino un po' troppo sconta
ta, come se in fondo aves
simo già vinto ». E' giova
ne, al comitato di quartie
re Aurelio lavora da poco, 
ma il dibattito gli dà in 
parte ragione, conferma una 
« scelta di campo » più « uf
ficiale » che militante. Nel
la grande sala della villa 
Carpegna, rimessa a nuo
vo, ma ancora senza luce, 
i comitati di quartiere del
la XVIII circoscrizione si 
sono riuniti. Argomento: le 
elezioni del 21 giugno. 

Prima di passare alla di
scussione politica si festeg
gia il « rito dell'occupazio
ne». Villa Carpegna è sta
ta una loro grande batta
glia e una grande vittoria. 
Strappata con decine e de
cine di manifestazioni alla 
speculazione e ai privati, da 
tre mesi aperta al pubbli
co, da pochissimi giorni uti-

' lizzabite anche conte sede 
del comitato di gestione del
la villa e della consulta so
cio-culturale, è un po' il sim
bolo di una rinascita, di 
una nuova « credibilità ». 

« Sbaglia — dice Gisella, 
sempre dell'Aurelio — chi 
ci considera solo il "comi
tato del verde". Villa Car
pegna è stato un momento 
importante per noi, per la 
gente, ma anche se c'è una 
crisi della partecipazione, se 
la "grande ondata" dei pri
mi anni 70 è finita, nes
suno intende chiudersi nel 
proprio guscio, io mi occu
po della villa, tu della fo
gna, quell'altro della bor
gata, la nostra resta una 
presenza politica, magari 
scomoda, ma politica ». 

Non è una 
piattaforma 

Di mano in mano passa 
un ciclostilato a firma del 
« Coordinamento dei Cd.Q. 
romani ». E' una bozza. 24 
punti di riflessione sulla 
scadenza elettorale. Nella 
sua introduzione Daniele 
tiene a sottolinearlo più. 
volte: «A'on si tratta — di
ce — di una piattaforma 
elettorale, né di un'indica
zione di voto ». La difesa, 
più che giustificata, di una 
autonomia che per altro nes
suno mette in discussione. 
Eppure il nodo resta e qual
che incertezza, qualche dif
ficoltà si avverte in più di 
un intervento. E" lo stesso 
Daniele a porre i problemi. 
« 7/ 21 giugno — aggiunge 
— non si vota solo per il 
Comune, ma anche per le 
circoscrizioni. Per noi, per 
i comitati di quartiere, è 
una grande occasione di far 

sentire la nostra voce. Dob
biamo trovare un modo di 
"essere dentro alla campa
gna elettorale", ai program
mi, alle questioni che ver
ranno sollevate. E' un voto 
che ci riguarda da vicino, 
che riguarda il nostro futu
ro, il futuro della parteci
pazione ». 

La preoccupazione, più 
sottesa che denunciata, è 
quella di rimanere schiac
ciati tra liste e partiti, tra 
candidati e propaganda, 
proprio mentre, almeno al
la XVIII circoscrizione, non 
pochi comitati stanno ritro
vando una loro identità, una 
nuova presa tra la gente. 

Il caso di 
Mazzalupo 

A Mazzalupo. ad esempio, 
5 mila abitanti, il comitato 
ha investito un po' tutti. 
L'arrivo dell'acqua, della lu
ce,'della scuola, delle fogne 
è stato gestito insieme: cit
tadini, Circoscrizione, Co
mune. « Per noi — dice Lu
ciano Talamonti tra gli ani
matori del comitato, anche 
lui giovanissimo —, forse è 
più facile, andiamo, o sia
mo costretti ad andare, di
rettamente al sodo, alle co
se concrete che interessano 
la gente. La collaborazione, 
l'attenzione delle forze poli
tiche, dell'amministrazione 
si misura sui fatti, non sul
le parole. E quando dobbia
mo criticare o sollecitare 
non è che ci facciamo inti
morire ». 

In borgata, sempre per ri
manere alla XVIII, succes
si analoghi possono vantare 
i comitati di Montespaccato, 
di Pantan Monastero, quel
lo nuovissimo di Casalotti. 
Ma i « meccanismi negativi 
dell'effetto urbano » (così li 
definisce il documento del 
coordinamento cittadino dei 
C.d.Q.) altrove forse pesa
no di più. 

«Il "riflusso" — ribatte 
Patrizia — spiega tutto e 
niente. Diciamo che decen
tramento amministrativo e 
partecipazione non sono la 
stessa cosa, che l'ingegneria 
istituzionale non basta. D' 
accordo, ma è stato fatto 
davvero tutto per far vince
re una "politica della parte
cipazione"? Alcune condi
zioni di base, secondo me, 
devono ancora essere sod
disfatte ». 

L'elenco delle « rivendica-
zioni» (anche se il termi
ne non è più tanto di mo
da) è lungo. Alla nuora 
giunta i comitati di quar
tiere chiedono molte cose. 
Le circoscrizioni — dicono 
— sono troppo grandi: ran
no riviste. 150 mila, 200 mi
la abitanti fanno una cit
tà, non una circoscrizione. 
E ancora: più autonomia, 
più potere agli organi del 
decentramento; la nascita 
a tempi brevi delle * muni

cipalità»; la possibilità >di 
prendere la parola duran
te le sedute dei consigli; la 
revisione di alcuni mecca
nismi, giudicati troppo com
plessi, che regolano la pre
sentazione di petizioni, de
libere; il ruolo troppo se
lettivo, di « filtro », svolto 
dalle commissioni, o alme
no da alcune commissioni, 
che qualcuno, forse forzan
do un po', arriva a defini
re « organi misteriosi ». 

L'intervento del compa
gno Filisio, aggiunto della 
XVIII, è stato tutto fuor
ché una difesa d'ufficio del
la giunta di sinistra, del
l'amministrazione. D'altron
de il « ritorno indietro » non 
solo non è auspicato da nes
suno, ma nemmeno pensa
to, ritenuto possibile. «E' un 
errore però — dice Ftlisio 
— dare tutto per scontato. 
Qui non si tratta di votare 
per questo o quel partito, 
qui si tratta di scegliere tra 
due ipotesi diametralmente 
opposte, tra due disegni di
versi di città o tra le con
dizioni di un rilancio della 
partecipazione, della vita e 
del ruolo dei comitati di 
quartiere, io ci metterei an 
che un voto positivo, "a si
nistra" il 21 giugno ». 

Un discorso, quello di Fi
lisio. semplice, lineare, che 
trova consensi. Ma proprio 
perché ai comitati di quar
tiere non si chiede una di
chiarazione di voto, ma la 
difesa di uno spazio, di una 
presenza politica, per sua 
natura pluralistica, ((artico
lata », non di partito, i do
cumenti non bastano. Qual
cuno sottolinea — e ha ra
gione — i rischi di una cam
pagna elettorale circoscri
zionale condotta solo sui no
mi o, peggio, suUe clientele. 

Una formula 
facile 

« Per me — spiega Dolint, 
anche lui dell'"Aurelio" — 
la formula non è difficile. 
Una campagna elettorale 
serve per discutere i proble
mi e per sapere come ognu
no intende risolverli. Ecco, 
i comitati di quartiere pos
sono essere un continuo, co
stante richiamo alla realtà, 
alle cose da fare. Possono 
anche influire, circoscrizio
ne per circoscrizione, sui 
programmi delle forze poli
tiche. Hanno, insomma, an
che in questa occasione un 
ruolo dì stimolo, di control
lo democratico da far va
lere ». 

Una tesi, questa, che si 
sposa perfettamente sia con 
l'autonomia dei Cd.Q., sia 
con una scelta di campo non 
« asettica », sia, soprattutto, 
con la possibilità per gli or
ganismi della partecipazione 
di crescere — come ha det
to qualcuno — anche a pri
ma » oltreché « dopo » U 
voto. 

LA TALBOT HORIZON 1981 
SFIDA IL CARO-AUTO. L 5.870.000. 

IVA e trasporto compresi • 42 rate arene senza campai. 

E, sempre compresi nel prezzo: accensione transistorizzata 
lunotto termico 
cinture di sicurezza a rìawolgimento automatico 
bloccasterzo 
sicurezza bambini porte posteriori 
spia usura pastiglie treni 
spia livello olio 
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TALBOT HORIZON 
in 5 versioni e 3 cilindrate: 
1118ce-1294ce -1442ce 

in* " 
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ITALBOT 
CONCESSIONARIE 

AUTOMAR 
Via delle Antille, 1/9 - Tel. 569.09.17 - LIDO DI OSTIA 

AUTOBERARDI 
Via Collatina, 69/M - Tel. 258.59.75 - ROMA 

AUTOCENTRO ARDEATINO 
Viale del Caravaggio, 137 - Tel. 513.40.92 - ROMA 

AUTO COLOSSEO BELLANCAUTO 
Viale Marconi, 260/262 - Tel. 55&3Z48 - ROMA P.zza di Villa Carpegna, 51 - Tel. 622.33.59 - ROMA 

AUTO DARDO IAZZONI 
Via Prati Fiscali, 246/258 - Tel. 812.04.15 - ROMA Via Tuscolana, 305 - Tel. 78.49.41 - ROMA 


